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Avrò preso un colpo d'a-
ria fredda mentre ero

sudato... pensano i più.
Invece potrebbe essere allar-
me allergia. Perché le sinto-
matologie allergiche non ci
colpiscono solo in primavera,
anzi. Una fetta di popolazione
sempre più larga è sensibile al
polline dell'ambrosia, una
pianta infestante che va diffon-
dendosi molto velocemente, i

cui pollini sono presenti in
molte zone d'Italia tra la metà

di agosto e la fine di ottobre,
con il picco più elevato dalla
metà alla fine di settembre.
Come riconosce me i sintomi?
«Chi è sensibile all'ambrosia

comincia a tossire, a stamuti-
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re, a lacrimare e a stropicciar-
si gli occhi nel periodo delle
vacanzeestive»spiega il dottor
Attilio Speciani, allergologo e
immunologo clinico a Milano,
«spesso scambiando i sintomi
per un raffreddamento da aria
condizionata». Dato che l'am-
brosia è molto diffusa in certe

zone, e quasi assente in altre,
è molto tipico che chi rientra
da una vacanza in Sardegna o
in mete esotiche passando dal-
l'aeroporto di Malpensa (una
delle zone italiane dove la con-

centrazione di questi pollini è
massima) pensi prima di tutto
di aver preso freddo in volo.
Poi i sintomi non cessano, ed
è così che, in molti casi, si fi-

"!>,

nisce per scoprire un' allergia
all' ambrosia.

Sempre più diffusa

Negli Usa, l'ambrosia è ritenu-
ta responsabile del 40% dei
casi di pollinosi. In Italia inve-
ce la pianta, e l'allergia ad es-
sa correlata, ha una diffusione
peculiarmente geografica. Ini-
zialmente presente nelle zone
del NoM-Ovest di Milano e di

Trieste, negli ultimi dieci an-
ni si è estesa sempre più nel
milanese, nel pavese, e anche
nelle province di Corno, Ber-
gamo, Cremona e Brescia,
provocando casi sempre più
numerosi di allergia.Anche la



La mappa «geografica~~

RisalendoversoNord da Napolisullacosta
tirrenica,e da Anconasullacostaadriatica,la
presenzadel pollinedi Ambrosiaè elevatae in
crescitacostante.Ancorapeggiorela situazione
in tutto il Nord Italiae in pianuraPadana,che
sono letteralmenteinvasida questepianteche
ci sonostate«regalate»dagli StafiUniti. La

Liguriafa in parte
eccezionea questa
diffusione,comepure
Siciliae Sardegnae
molta partedel Sud
Italia,dove i pollini di
ambrosia,sonoin realtà
presentiin quantità
moltoridotta.

sua velocità di diffusione è
stata calcolata: 6 km l'anno.

Tuttavia i suoi semi possono
essere trasportati anche dalle
ruote degli automezzi, ed è
per questo che è così presen-
te lungo i cigli dell'autostradq
e le massicciate della ferrovia:

Benché gli esperti prevedano
che, entro i prossimi dieci an-
ni, il problema ambrosia pos-
sa raggiungere le proporzioni
americane, per il momento
l'allarmeè moltosentitosoprat-
tuttonel Nord Italia.La Regio-
ne Lombardia, per esempio,
emette regolarmente ordinan-
zevoltea vigilaresulla presen-
za di ambrosia nei propri ter-
reni, con un invito alla popo-
lazione a prowedere ad al-
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È in settembre
che ha inizio

l'impollinazione
dell' ambrosia,

pianta diffusa
nell'Italia
settentrionale.

meno tre sfalci per eliminare
le piante nel periodo critico (le
piante tagliate infatti ricresco-
no e fioriscono in tempi rapi-
dissimi,anche entro un mese),
per limitare il più possibile
l'enorme quantità di polline
prodotto e immesso nell'aria.

Occhio ai sintomi

In ambiente umido, i pollini
dell'ambrosia rilasciano una

sostanza che può essere cau-
sa di forme allergiche anche
molto intense. In particolare
asma, irritazione agliocchi e al
naso, e orticaria.
È indubbio che in molti casi il

medico prescriverà, per con-
trollare i sintomi, le classiche

preparazioni di antistaminici,
di cortisoniciinalatorio per via
generale e di dilatatori bron-
chiali.

La buona notizia è che è pos-
sibilecontrollare anche in mo-

do naturale questo tormento,
e soprattutto organizzarsi per
evitare che siripresenti il pros-
simo anno (vedi riquadro pa-
gina seguente). In primo lu01
go considerando il significato
della patologia allergica nel
quadro globale della nostra
salute. «Le allergie sono un se-
gnale chiaro di uno squilibJ;'Ìo
dell'intero organismo» spiega
il dottor Attilio Speciani. «Le
cause di questo squilibrio non
possono essere cercate, ovvia-
mente, solo nel polline, o nel-
la sostanza estranea con cui
veniamo in contatto, ma so-
prattutto nell'improvvisa ,in-
capacità dell'organismo di ge-
stire e controllare l'equilibrio
immunologico». La concezio-
ne che di recente va pren-
dendo quota con sempre mag-
giore chiarezza nel mondo
scientifico è che l'allergia non
siapiù da considerare una sor-
ta di «sfortuna» che colpisce
dall'esterno. «Tutti abbiamo

una reattività allergologica di
base costantemente modulata

e regolata» precisa lo specia-
lista. «Il soggetto allergico è
una persona che inve,ce, per
svariati motivi, perde la capa- .
cità di regolare le corrette ri-

sposte cellulari che gli consen-
tono di tollerare efficacemen-
te tutto ciò che lo circonda».

Le persone sane, dunque, non
sviluppano allergie perché
mantengono attivo un mecca-
nismo di protezione impor-
tante attraverso la continua

regolazione cellulare, mentre
chi si ammala ha perso la ca-
pacità di regolazione ed è in-
capace di proteggersi. «Qual-
che cosa sta cambiando den-. ,
tro' di lui», aggiunge il Attilio'
Speciani «non tanto nel mon-
do esterno, e l'organismo lan-
cia dei segnali precisi».

IntelVenti naturali
a lungo termine

Se siamo sani, vuoI dire che
nel nostro organismo prevale
una logica di regolazione. Se
sviluppiamo sintomi allergici,
significache in questo control-
lo a livello cellulare è saltato

qualcosa.
«Per mirare a una guarigione
reale, quindi,» awerte il dot-
tor Speciani, «diquesta perdi-
ta di equilibrio vanno cercate
le cause, fisiche, psicologiche,
farmacologiche o comporta-
mentali. Se sembra troppo
complicato, è utile ricordare
che su ciascuna di queste aree
è possibile intervenire per
contenere e ridurre la sinto-

matologia». Anche se sembra
un' ovvietà, un' alimentazione

Previsionidei pollini
aggiornate in rete
Un servizioutilissimoper la folta schieradi allergici.
lo offre il sito del Bollettino de~pollini, curato
dall'AIA (AssociazioneItalianadi Agrobiologia) offre
i dati aggiornati settimanalmentesulla diffusione
dei pollini nelle diversezone d'Italia, dove le
fioriture, ovviamentehanno calendari lievemente
diversi, Perconsultarlocliccate:

http://www.isao.bo.cnr.it/aerobio/aia/POLTEXT.htmI
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